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IL LIBRO

DomenicoZampelli

P
rofezia o diplomazia? Le
due strade si presentarono
dinanzi al pontefice re-
gnante Pio XII ed alla Chie-
sa intera durante la secon-
da guerra mondiale, quan-

do iniziò a diventare sempre più
forte quella persecuzione degli
ebrei che in pochi anni avrebbe
determinato la Shoah, la strage
infinita, uno dei momenti più
oscuri del ‘900 e dell’intera uma-
nità. Il Papa scelse la seconda op-
zione, favorendo una silenziosa
ed incessante opera di ospitalità
nelle chiese e nei conventi, scon-
giurando così migliaia di ulterio-
ri deportazioni nei campi di con-
centramento. L’alternativa sareb-
be stata quella di una denuncia
forte, di una mobilitazione delle
coscienze, di una sfida aperta al
terrore nazista. Sarebbe servito
di più? Nessuno lo ha potuto sta-
bilire finora, e forse l’interrogati-
vo resterà tale anche dopo il pros-
simo due marzo, quando verrà
aperta alla conoscenza generale
quella parte di archivi vaticani
dedicata al pontificato di Euge-
nio Pacelli. Molte verità furono
vissute senza essere mai scritte.
Questa è l’opinione di Anna Foa,
uno dei massimi storici
dell’ebraismo, intervenuta ieri a
Benevento durante il laboratorio
interdisciplinare «Memoria, di-
dattica e diritti» organizzato
dall’UniversitàGiustino Fortuna-
to, dedicato al temadella Shoah.
Leggenda nera e leggenda rosa,
termini coniati dalla stessa Foa,
sono destinati quindi a coesiste-

re ed accompagnare le opinioni
opposte di chi vede una Chiesa
troppo silenziosa, ed di chi inve-
ce ne sottolinea la silenziosa ope-
ra di salvezza. Della quale, secon-
do la storica ebrea, i tedeschi era-
no consapevolimahanno tollera-
to nell’ambito dei delicati equili-
bri sorti in quel momento stori-
co. LaFoaha sottolineato comea
nuocere alla figura di Pacelli sia
stato piuttosto l’atteggiamento
tenuto negli anni successivi: «La
Chiesa ha perso l’occasione stori-
ca di prendere vantaggio da quel-
lo che aveva fatto durante la
guerra per aiutare gli ebrei e por-
tare avanti la memoria». Vero è
peraltro, che per anni gli stessi
ebrei hanno visto lamemoria co-
me uno spettro da allontanare.
«Vogliamo solo dimenticare»
scriveva a distanza di tempo la
nonna della Foa. Un atteggia-
mento che coesiste con il dovere
dellamemoria, un dovere che se-
condoLeonardoLepore, docente
di Diritto dell’antico oriente me-
diterraneo presso l’UniFortuna-

to, si trasforma in un diritto. A
non trasmettere solo una notizia
ouna semplice conoscenza,maa
ricordare, nel significato etimolo-
gico di far riemergere nel cuore.
E si tratta di una tragedia talmen-
te grande che supera ogni parola,
ogni descrizione. Resta solo il si-
lenzio, quel silenzio che si respi-
ra ancora oggi nei campi di con-
centramento come nei luoghi
che raccontano la Shoah.Come il
Memoriale della Shoah al bina-
rio 21 della stazione di Milano,
descritto ieri da Oriana Palusci,
neodirettore dell’Istituto Univer-
sitario per Mediatori Linguistici
diUniFortunato.
Quello di ieri è stato il quarto ap-
puntamento del ciclo di eventi di-
retti da Paolo Palumbo docente
di Diritto ecclesiastico e canoni-
co, che ha coordinato i lavori e a
cui va ilmeritodi avere coinvolto
nel progetto gli studenti delle
scuole superiori, esperti e studio-
si di altri atenei e associazioni del
territorio.
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GHENO E IL POTERE

DELLE PAROLE

«Ognunodi noi è le parole
che sceglie: conoscerne il
significato e saperle usare
nelmodogiusto eal
momentogiusto ci dàun
potere enorme». Lo scrive
VeraGhenonel suonuovo
libro«Potere alle parole» che
saràpresentato sabato alle
18.30alla libreria
«Controvento»diTelese
Terme.Cosapenseremmo
del proprietariodi una
Maserati che la lasciasse
sempre ingaragepur avendo

lapatente?Queste
situazioneapparentemente
improbabile esempifica
l’atteggiamentodimolti nei
confronti della propria
lingua: hannoaccessoaun
patrimonio immensoma lo
utilizzano inminimaparte.
LaGhenopassa in rassegna
lenostre abitudini
linguistichemettendoci di
frontea situazioni in cui
ognunopuò ritrovarsi
facilmente. E ci aiuta a
comprendere che la vera
libertà diunapersonapassa
dalla conquista delle parole.
`Telese Terme, «Controvento»,

sabato alle 18.30

TEMPO DI RUZZOLA

D
omani alle 14, da viale Euro-
pa, a Pontelandolfo, inizia
il gioco tradizionale della
«Ruzzola del formaggio».

Le sfide, a colpi di formaggio, si
terranno per la vie principali
del paese e per l’occasione l’am-
ministrazione comunale, guida-
ta dal sindaco Gianfranco Ri-
naldi, ha predisposto un piano
traffico ad hoc. Gli sfidanti si di-
vidono in due squadre e si con-
tendono la vittoria lanciando
grosse forme di formaggio lun-
go la strada che attraversa il
centro del paese. Vince chi rie-
sce ad ultimare il percorso con
un minore numero di lanci.
«Anche quest’anno - spiega An-
tonio Lese, presidente Asd Ruz-
zoladel formaggio – si terranno
le sfide della ruzzola. Ogni gior-
no, per tutto il periodo di Carne-
vale, gli appassionati garegge-
ranno e nei fine settimana ci sa-
ranno anche una serie di eventi
collaterali con manifestazioni
culinarie per attrarre visitatori.
Abbiamo, inoltre, già ripreso
unpercorso avviato qualche an-
no fa, coinvolgendo i bambini e
i ragazzi che potranno gareggia-
re nelle competizioni tradizio-
nali di questo periodo». L’asso-
ciazione sportivadilettantistica
«Ruzzola del formaggio», che
organizza le sfide, ha compiuto
già 14 anni di attività
(2006-2020), conditi da tanti
successi nel campionato italia-
no di lancio del formaggio. Affi-
liata alla federazione Italiana
Giochi e Sport tradizionali (Fi-
gest), l’associazione nata con
l’obiettivo quello di diffondere
il gioco tradizionale della ruzzo-
la del formaggio, marchio di
fabbrica di Pontelandolfo, è in
crescita anche tra i giovani e il
gioco attira molto anche i bam-
bini. Nel periodo carnevalesco
le strade del borgo si animano
di tanti pontelandolfesi che ten-
gono in vita un gioco secolare
che risale al 1300.

PaoloBontempo
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`UniFortunato, zoom su Pio XII e gli anni della persecuzione
Anna Foa: «Molte verità furono vissute senza mai essere scritte»

Chiesa e Shoah
quando il silenzio
salva e condanna

LA MEMORIA, LA RIFLESSIONE

Il falò, il cibo, gli animali:
nel Fortore contadino
la festa di Sant’Antuono

IL TERRITORIO, LA TRADIZIONE

CelestinoAgostinelli

L
a comunitàdi S. Bartolomeo
si prepara per festeggiare,
domani, Sant’Antonio Aba-
te, il santo protettore degli

animali e del fuoco che è cele-
brato in quasi tutte le comunità
a forte vocazione agricola con
la sacra ricorrenza caratterizza-
ta dalla benedizione degli ar-
menti e degli animali domestici
e dal fuoco propiziatorio.
Nell’occasione, anche quest’an-
no il parroco donGianluca Spa-
gnuolo, ha organizzato la cele-
brazione del triduo in prepara-
zione alla festività ricadente il
17 gennaio. San Bartolomeo vi-
ve la tradizione rimarcandola
con influssi legati a riti celtici,
come appunto l’accensione di
un grande falò che ha funzione
di purificazione e di buon auspi-
cio per la fecondazione. Nel
simbolo del fuoco il passaggio
dall’invernoedalle giornate più
buie verso la primavera. Le ce-
neri, poi, raccolte vengono te-
nute come simbolo per allonta-
nare le malattie, in particolare
quelledella pelle.
Per i cittadini del capoluogo for-
torino e dell’intero comprenso-
rio, questa festa, chiamata in
dialetto Sant’Antuono, segna
un passaggio importante per la
vita contadina, perché la tradi-
zione che ha origini molto anti-
che vuole che presso la chieset-
ta datata anno 1000, situata nel
cuore del centro storico, conta-
dini e cittadini portassero i loro

animali per farli benedire ed ot-
tenere la protezione del santo
che in molte iconografie è rap-
presentato con un maialino ai
suoi piedi e tanti animali. Verso
l’imbrunire si accende un gran-
de falò sulla piazzetta antistan-
te la chiesa intornoal quale ci si
raccoglie in preghiera, mentre
gli organizzatori, che poi sono
membri della famiglia proprie-
taria della chiesetta, distribui-
scono pane benedetto, e a tarda
sera ilmomento religioso lascia
il posto a libagioni caratterizza-
ti da prodotti tipici stagionali.
Tra le tante tradizioni un tempo
vi era quella secondo la quale il
parroco, accompagnato dal sa-
grestanoedaunchierichetto, si
recava nelle campagne per be-
nedire gli animali allevati, com-
presi cani e gatti e, dopo aver re-
citato con la famiglia contadina
il PadreNostro, con una benedi-
zione implorava l’intercessione
di Sant’Antonio Abate affinché
mantenesse in salute gli anima-
li presenti, aspergendo la stalla
con acqua benedetta. Molto più
remota un’altra usanza alquan-
to grottesca. Si narra infatti che
i contadini proprietari di giu-
mente e cavalli si cimentassero
inunavera giostra equestre.Un
agnello veniva appeso sulla
piazza e i cavalieri dovevano
colpirlo al galoppo con a una
specie di spada. Nel tempo, si
sa, alcune tradizioni si sono per-
se,ma resta ancora viva la devo-
zione che, almeno per il mondo
contadino, scandisce la quoti-
dianità e il lavoronei campi.
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BUCCIANO-ONU: ECCO

LA BORSA DI STUDIO

UndiplomatodiBucciano
(età 18-23anni), potrà
prendereparte adunostage
di unasettimana aNew
York, presso la sede
dell’Onu, grazie a unaborsa
di studiomessa a
disposizionedal Comune.
L’iniziativapromossa
dall’amministrazione
Matera vedeunprotocollo di
intesa tra l’ente e
l’AssociazioniDiplomatici, e
l’adesionedelComune al
progettoChange theWorld
ModelUnitedNationsNew

York2020. «Siamo
orgogliosi – il commento
dell’assessoreSamuele
Ciambriello - di aver
raggiuntounobiettivo del
nostroprogrammaa cui
tenevamoparticolarmente.
Ringrazio il sindacoed imiei
colleghi consiglieri per il
supporto,masoprattutto
ringrazio l’Associazione
Diplomatici per averci
permessodi poter
raggiungereunobiettivo
così importante.Riteniamo
dasempre che i giovani
costituiscano il veromotore
del nostropiccolopaese».

Benevento
Gaveli Maxicinema
[n PH] Contrada Piano Cappelle - 0824/1526221 

Hammamet  Sala  1 17.30-20.00-22.30 e 6,00

18 regali  Sala  2 16.30-18.30-20.30-22.30 e 6,00

Tolo Tolo  Sala  3 16.30-18.30-20.30-22.30 e 6,00

Richard Jewell  Sala  4 17.30-20.00-22.30 e 6,00

Jojo Rabbit  Sala  5 16.30-18.30-20.30-22.30 e 6,00

Piccole Donne  Sala  6 17.15-20.00-22.30 e 6,00

Telese Terme

Modernissimo
[n PH n DD] Via Garibaldi, 38 - 0824/976106

La dea fortuna   19.15-21.30 e 4,50-6,50

Torrecuso

Torre Village Multiplex
[n AC n PH n DD n PP] Contrada Torre Palazzo - 0824/876582-876586

Tolo Tolo  Sala  1 17.30-19.20-21.15-23.00 e 6,00

Hammamet  Sala  2 16.30-19.00-21.30 e 6,00

Tolo Tolo  Sala  3 18.00-20.00 e 6,00

Jumanji: the Next Level  Sala  3 21.45 e 6,00

Jojo Rabbit  Sala  4 16.40-18.50-21.00-23.00 e 6,00

18 regali  Sala  5 18.40-20.50 e 6,00

City of crime  Sala  5 23.00 e 6,00

The Lodge  Sala  6 17.00-19.00-21.00-23.00 e 6,00

Piccole Donne  Sala  7 16.30-19.00-21.30 e 6,00

Richard Jewell  Sala  8 16.45-19.00-21.30 e 6,00

Sulle ali dell’avventura  Sala  9 16.30 e 6,00

La dea fortuna  Sala  9 18.30 e 6,00

Pinocchio  Sala  9 20.40 e 6,00

Il primo Natale  Sala  9 23.00 e 6,00

Avellino

Partenio

[n AC n DD] Via G. Verdi - 0825/37119

Tolo Tolo  Sala  1 15.30-17.30-19.30-21.30

Piccole Donne  Sala  2 16.30-18.30-21.00

Richard Jewell  Sala  3 16.30-18.45-21.00

Hammamet  Sala  4 16.30-18.45-21.00

Ariano Irpino

Comunale

[n AC n PH n DD] Via Tribunali - 339/4978120

Sala riservata   

Lioni

Nuovo Multisala

[n AC n PH] Via Pietro Nittoli, 1 - 0827/42495

Tolo Tolo  Sala  1 18.30-20.30-22.30 e 5,50-6,50

Piccole Donne  Sala  2 17.00-19.30-22.00 e 5,50-6,50

Hammamet  Sala  3 17.00-19.30-22.00 e 5,50-6,50

Mercogliano

Movieplex
[n AC n PH n DD n PP] Via Nicola S. Angelo - 0825/0825685430

Tolo Tolo  Sala  1 21.30 e 7,00

Tolo Tolo  Sala  2 18.00 e 7,00

18 regali  Sala  2 20.10-22.35 e 7,00

Hammamet  Sala  3 18.45-21.30 e 7,00

Jojo Rabbit  Sala  4 17.50-20.10-22.30 e 7,00

Sulle ali dell’avventura  Sala  5 17.45 e 7,00

The Lodge  Sala  5 20.15-22.35 e 7,00

Pinocchio  Sala  6 17.30 e 7,00

City of crime  Sala  6 20.10 e 7,00

Jumanji: the Next Level  Sala  6 22.25 e 7,00

Richard Jewell  Sala  7 18.45-21.30 e 7,00

Pinocchio  Sala  8 19.15 e 7,00

Hammamet  Sala  8 22.00 e 7,00

Tolo Tolo  Sala  9 20.25-22.35 e 7,00

Piccole Donne  Sala  10 18.15-21.00 e 7,00

Mirabella Eclano

Multisala Carmen
[n AC] Via Variante 73 - 0825/447367

Tolo Tolo  Sala  1 17.00-19.00-21.00 e 5,00-6,00

18 regali  Sala  2 19.00-21.15 e 5,00-6,00

Hammamet  Sala  3 17.00-19.30-22.00 e 5,00-6,00

Piccole Donne  Sala  4 17.00-19.30-22.00 e 5,00-6,00


